
pugnava anche lo fteffo Gebeardo , non so se per umiltà, o pure 
per paura di fua vita in mezzo a gl’ Italiani * Arrigo ne propofe 
de gli altri ; ma Ildebrando flette fiilò nell’ elezione fatta,  e 
conduffe in Italia Gebeardo. Quefti giunto a Roma * canonica- 
mente eletto o fia confermato da i Romani , alìùnfe il nome di 
Vittore l i .  e fu confecrato Papa nel dì 13 .  d’ Aprile, cioè dopa 
effere ftata vacante la Tanta Sede quafi un intero anno 4 Da che 
feguì il Matrimonio fra Gotifredo Barbato , Duca di Lorena , e 
Beatrice Ducheffa di Tofcana, cominciarono a fioccar le Lettere 
alla Corte Imperiale sì da Roma,  che da altre parti d’ Italia , 

(0 Lambet. ( a ) rapprefentanti 1’ eforbitante accrefcitnento di potenza in Ita- 
farpnfu '‘fn l|d d’ eiTo Gotifredo, e che fe non fi rimediava per tempo, cor- 
Chromco. rea pericolo quefto Regno di ftaccarfi da quello della Germania# 

Non trafcurò quefti avvifi 1’ Augufto Arrigo * e fui principio dell’ 
Anno prefente colla fua Armata calò in Italia per dar l'efto a 
quefti affàri. Egli era in Verona nel dì 7. d’ Aprile , come colla 

ĉìifinénf'f11'' un ûo diploma pubblicato dal Margarino ( b). E  nel dì 1 6. 
T. ‘y." Con- d’ eiTo Mefe celebrò la Pafqua in Mantova. Non giudicò bene 
ftitut, s>6> Gotifredo, ficcome Principe affai accorto,  di prefentarfi all’ Im- 

peradore , ma gli mandò incontro Ambaiciatori al di lui arrivò 
in Italia con grandi protefte di fedeltà. Pofcia fece tener loro 
dietro la Moglie Beatrice , figurandoli, che il di lèi fello , e la 
Parentela ftretta coll’ Imperadore , 1’ efenterebbono da ogni inful- 
to e gaftigo . In fatti andò effa , ma non fenza interni timori ; 
ebbe diffìcilmente udienza ; ed avutola dille quante ragioni Tep
pe per giuftificar sè e il Marito. Ma con tutto quefto perchè 
il Matrimonio era feguito fenza participazione e confentimentò 
dell Imperadore con Principe creduto pubblico nemico dell’ Im
perio , fu effa ritenuta fotto guardia , e come oftaggio fenza far 
cafo del Salvocotadotto , ch'ella avea prima procciirato ed ottenu

t i  Contiti, to , per quanto ha il Continuatore d’ Ermanno Contratto ( c ) *  
CoZl'cA ^ ece ftUĉ °  * Imperadore per aver nelle mani anche il piccio- 

nr u • 10 Federigo Figliuolo del fu Marchèfe Bonifazio e di Beatrice ( chia
mato Bonifazio dal fuddetto Storico ) che potea Con qualche ra
gione pretendere alla fucceffione nel Ducato della Tofcana,  a fin 
di levare ogni prétefto al Duca Goffredo di amminiflrar il go
verno di quegli Stati. Ma mentre chi avea cura di quefto pic
ciolo Principe va cercando di non efporlo al duro trattamento , 
che provava la Ducheffa fua Madre, egli fe ne morì,  e libe
rò Arrigo da quefto penfiero, Effendi? già premorta Beatrice fu$

Sorel-

t j o  A n n a l i  d '  I t a l i a .


